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SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente della X Commissione
Raffaello VIGNALI. – Interviene il sotto-
segretario di Stato per lo sviluppo econo-
mico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 9.45.

Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e del-

l’occupazione giovanile e femminile e delega al

Governo in materia di regime fiscale agevolato.

Testo unificato C. 3696 Antonino Foti, C. 4052 Mura,

C. 4068 Damiano, C. 4119 Fedriga, C. 4225 Minardo

e C. 4674 Gianni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 15 maggio 2012.

Raffaello VIGNALI, presidente, ricorda
che nella seduta del 15 maggio 2012, a
seguito degli interventi del viceministro
Martone e del sottosegretario De Vincenti,

si era convenuto di consentire ai relatori
un’ulteriore riflessione sul testo per l’even-
tuale elaborazione di proposte emendative.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore
per la XI Commissione, facendo seguito a
quanto concordato dalle Commissioni riu-
nite nella precedente seduta, comunica che
i relatori hanno proceduto a un lavoro
istruttorio basato sui suggerimenti formu-
lati dai rappresentanti del Governo e sulle
proposte emendative di iniziativa parla-
mentare già presentate.

Fa notare che, in esito a tale lavoro
istruttorio, si è convenuto di presentare
due nuovi emendamenti: l’emendamento
2.51 dei relatori, che risponde alle per-
plessità espresse dal viceministro Martone
in relazione alla sovrapposizione delle age-
volazioni di cui all’articolo 2 con gli sgravi
contributivi previsti dalla legislazione vi-
gente, e l’emendamento 8.50 dei relatori,
che interviene sulle semplificazioni in
tema di sicurezza e salute sui luoghi di
lavoro che assorbe, peraltro, l’emenda-
mento Damiano 8.1, essendo frutto di
un’intesa tra i gruppi parlamentari (vedi
allegato 1).
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Propone altresì la riformulazione dei
seguenti emendamenti: 2.50 dei relatori, in
particolare al fine di rispondere alle ri-
chieste del Governo circa gli adempimenti
in materia ambientale, che sono già og-
getto del decreto-legge cosiddetto « sempli-
ficazioni » (peraltro, la riformulazione
consente anche di assorbire l’emenda-
mento Damiano 9.1); Bobba 1.1, che tra-
sforma in un articolo aggiuntivo la pro-
posta normativa sull’impresa sociale, e
Lulli 2.2, che prevede di apportare modi-
fiche aggiuntive (e non sostitutive) al
comma 2 dell’articolo 2, in materia di
versamento dei contributi (vedi allegato 2).

Conferma il parere favorevole su una
serie di emendamenti di iniziativa parla-
mentare, diretti, tra l’altro, a rispondere
anche ad alcune delle sollecitazioni for-
mulate dai rappresentanti del Governo; al
riguardo, segnala, in particolare, il parere
favorevole agli emendamenti a prima
firma dell’onorevole Fedriga che inten-
dono evitare differenziazioni tra aree
svantaggiate e altre zone del Paese e che
vanno incontro alle considerazioni svolte
dal viceministro Martone rispetto all’arti-
colo 4 del testo unificato.

Sottolinea, infine, che – rispetto alle
ulteriori richieste di modifica proposte dal
Governo – i relatori hanno ritenuto di non
adottare apposite iniziative nei casi di
sovrapposizione di disposizioni con futuri
atti normativi ovvero con provvedimenti in
discussione nell’altro ramo del Parla-
mento, che non sono da considerare an-
cora vigenti: ci si riferisce, in particolare,
all’articolo 1, comma 5, all’articolo 6 e
all’articolo 12, che possono permanere – a
giudizio dei relatori – all’interno del testo
unificato, almeno sino a quando le even-
tuali norme sovrapposte non saranno de-
finitivamente approvate e, dunque, non
entreranno in vigore.

In conclusione, ricorda che i relatori
intendono esprimere parere favorevole sui
seguenti emendamenti: Bobba 1.1 (Nuova
formulazione), la cui approvazione assor-
birebbe gli emendamenti Bobba 1.2 e 1.3;

Fedriga 1.6, 2.51 dei relatori, Lulli 2.2
(Nuova formulazione), Fedriga 2.3, Fedriga
2.4, 2.50 dei relatori (Nuova formulazione),
la cui approvazione assorbirebbe l’emen-
damento Damiano 9.1, Fedriga 4.1, Fe-
driga 5.1, Fedriga 5.2, Fedriga 5.3, Fedriga
5.4, Anna Teresa Formisano 6.1, Fedriga
6.2 Fedriga 6.3, Fedriga 6.4, Fedriga 7.1,
Anna Teresa Formisano 7.3, Fedriga 7.4,
8.50 dei relatori, la cui approvazione as-
sorbirebbe l’emendamento Damiano 8.1.
Invita, quindi, al ritiro dei restanti emen-
damenti presentati.

Raffaello VIGNALI, presidente, in rela-
zione alla presentazione dei nuovi emen-
damenti 2.51 e 8.50 dei relatori, nonché
alla riformulazione del loro emendamento
2.50, propone di fissare il termine per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti alle ore 17.30 di domani, giovedì 24
maggio, per poter procedere quindi nella
prossima settimana ad una seduta dedi-
cata alle votazioni.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) chiede
di anticipare a stasera il termine di pre-
sentazione dei subemendamenti, al fine di
procedere alla votazione delle proposte
emendative nella giornata di domani.

Raffaello VIGNALI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione X domani sarà
impegnata nell’audizione del ministro Pas-
sera, mentre nella Commissione XI è già
previsto l’esame di un decreto-legge. Ri-
tiene pertanto opportuno confermare alle
ore 17.30 di domani il termine per la
presentazione dei subemendamenti agli
emendamenti presentati nella seduta
odierna, rinviando alla prossima settimana
la votazione delle proposte emendative.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.05.
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ALLEGATO 1

Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e dell’occupazione giovanile
e femminile e delega al Governo in materia di regime fiscale agevolato.
Testo unificato C. 3696 Antonino Foti, C. 4052 Mura, C. 4068

Damiano, C. 4119 Fedriga, C. 4225 Minardo e C. 4674 Gianni.

NUOVI EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 2.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Fermi restando gli sgravi contributivi
previsti dalla legislazione vigente per in-
centivare la contrattazione di secondo li-
vello,.

Conseguentemente, al comma 6, premet-
tere le seguenti parole: Fermi restando gli
sgravi contributivi già previsti dalla legi-
slazione vigente,.

2. 51. I Relatori.

ART. 8.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo non si applicano alle attività svolte nelle
aziende di cui all’articolo 29, comma 7, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e alle
attività classificate a « rischio medio » o a
« rischio alto » per la salute e la sicurezza sul
lavoro, come individuate nell’accordo tra il
Governo e le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, del 21 dicembre 2011,
Allegato 2, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 8 dell’11 gennaio 2012.

8. 50. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e dell’occupazione giovanile
e femminile e delega al Governo in materia di regime fiscale agevolato.
Testo unificato C. 3696 Antonino Foti, C. 4052 Mura, C. 4068

Damiano, C. 4119 Fedriga, C. 4225 Minardo e C. 4674 Gianni.

EMENDAMENTI RIFORMULATI

ART. 1.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

6. La presente legge, secondo le moda-
lità di cui all’articolo 8-bis, detta, altresì,
nuove misure a sostegno dell’impresa so-
ciale, di cui alla legge 13 giugno 2005,
n. 118, all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 24 marzo 2006, n. 155.

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, in-
serire il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure a sostegno dell’impresa sociale).

1. Al fine di promuovere l’occupazione
attraverso la promozione e lo sviluppo
dell’impresa sociale di cui alla legge 13
giugno 2005, n. 118, all’articolo 2, comma
1, del decreto legislativo 24 marzo 2006,
n. 155, sono aggiunte, in fine, le seguenti
lettere:

« m-bis) commercio equo e solidale;

m-ter) servizi al lavoro finalizzati
all’inserimento lavorativo di lavoratori
svantaggiati di cui all’articolo 2, numero
18), del regolamento (CE) n. 800/2008
della Commissione, del 6 agosto 2008;

m-quater) alloggio sociale ».

2. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sono definiti gli specifici requisiti dei set-

tori di intervento di cui alle lettere da
m-bis) a m-quater) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 24 marzo
2006, n. 155, introdotto dal comma 1 del
presente articolo.

3. Al fine di promuovere l’imprendito-
rialità sociale, per i nuovi assunti, di età
inferiore a trenta anni, anche in qualità di
soci lavoratori, in un’impresa sociale di
nuova costituzione, di cui alla legge 13
giugno 2005, n. 118, per i primi tre anni
la quota di contribuzione a carico del
datore di lavoro è dovuta in misura fissa
corrispondente a quella prevista per gli
apprendisti ai sensi della legge 19 gennaio
1955, n. 25, ferma restando la contribu-
zione a carico del lavoratore nella misura
prevista per la generalità dei lavoratori.

4. All’articolo 6, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601, e successive modifica-
zioni, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« c-ter) imprese sociali di cui alla legge
13 giugno 2005, n. 118 ».

5. I comuni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono deliberare
nei confronti delle imprese sociali la ri-
duzione o l’esenzione dal pagamento dei
tributi di loro pertinenza e dai connessi
adempimenti.

6. Al comma 1 dell’articolo 15 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
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dificazioni, relativo alle detrazioni per
oneri, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« i-novies) le erogazioni liberali in
denaro, per un importo non superiore a
2,000 euro, a favore delle imprese sociali
di cui alla legge 13 giugno 2005, n. 118, a
condizione che il versamento di tali ero-
gazioni sia eseguito tramite banca o ufficio
postale ovvero secondo altre modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400 ».

7. Non concorrono a formare il reddito
imponibile delle imprese sociali di cui alla
legge 13 giugno 2005, n. 118, le somme
ricevute a titolo di erogazione liberale.
Alla tariffa, parte I, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 1, comma 1:

1) dopo il decimo periodo è inserito
il seguente: « Se il trasferimento avviene a
favore di imprese sociali ove ricorrano le
condizioni di cui alla nota II-sexies »;

2) dopo la nota II-quinquies) è
aggiunta, in fine, la seguente: « II-sexies) A
condizione che l’impresa sociale dichiari
nell’atto che intende utilizzare diretta-
mente i beni per lo svolgimento della
propria attività e che realizzi l’effettivo
utilizzo diretto entro due anni dall’acqui-
sto. In caso di dichiarazione mendace o di
mancata effettiva utilizzazione per lo svol-
gimento della propria attività sono dovute
l’imposta nella misura ordinaria e una
sanzione amministrativa pari al 30 per
cento della stessa imposta »;

b) all’articolo 11-bis, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché atti costitutivi e modifiche statutarie
concernenti le imprese sociali ».

8. Nei processi di riconversione par-
ziale o totale di imprese sociali si appli-
cano le agevolazioni contributive di cui al
decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2008, n. 166. Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, adotta, con proprio
decreto, il regolamento di attuazione del
presente comma.

Conseguentemente all’articolo 14, dopo
la lettera f) aggiungere la seguente:

f-bis) quanto all’articolo 8-bis, nel
limite massimo di 120 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012, mediante le se-
guenti modificazioni dell’articolo 30-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:

a) alla lettera a), le parole: « 12,6
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 13,1 per cento »;

b) alla lettera b), le parole: « 11,6
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,1 per cento »;

c) alla lettera c), le parole: « 10,6
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 11,1 per cento »;

d) alla lettera d), le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

e) alla lettera e), le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

1. 1. Bobba (Nuova formulazione).

ART. 2.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il versamento dei con-
tributi è dovuto anche nel caso di cessa-
zione dell’attività d’impresa e non può
essere usufruito dal medesimo soggetto
per più di una volta.

2. 2. Lulli, Damiano (Nuova formulazione).

Mercoledì 23 maggio 2012 — 41 — Commissioni riunite X e XI



Al comma 7, sostituire le parole: di cui
all’articolo 47 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276 con le seguenti: di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 14
settembre 2011, n. 167.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
4, sostituire le parole: dal 2010 con le
seguenti: dall’anno 2012.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, sostituire le parole: biennio 2011-2012
con le seguenti: biennio 2012-2013.

Conseguentemente, al medesimo articolo
8, comma 1, sopprimere le parole: per il
primo triennio di attività.

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 9.

Conseguentemente, all’articolo 12, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Al-

l’articolo 1, comma 28, della legge 24
dicembre 2007, n. 247, e successive mo-
dificazioni, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , ivi inclusi, in quanto
compatibili, quelli in favore dei lavoratori
di cui all’articolo 61 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni ».

Conseguentemente, all’articolo 14, com-
ma 1, lettera b), sostituire le parole da: a de-
correre sino alla fine della lettera con le se-
guenti: a decorrere dall’anno 2012, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2012-2014, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2012, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo.

2. 50. I Relatori (Nuova formulazione).
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